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PARÏE IÏFFICIKLE
LIDGGI E DECRETI

[g numero 503 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
c2e; Eegno contiene il seguente decreto:

per grula di Dió e per nientà della Nazicas
.

- ItE lifTAM \

Donstatata la necessità di disciplinare normo per

crogazione di sussidi a Societh cooperative ;

Sulla proposta del nostro ministro di agricoltura,
industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le somme ripartibili in sussidi a Società coopera-
tive saranno determinate ogni semostro ia Lasa alle

disponibilità risultanti dal bilancio o la erogazione di
sussidi avrà luogo noi mesi di gennaio o luglio.

Art. 2.

Il termine utile por la prosontazione do11o domando
di sussidio ammissibili alla distribuzione ecmestralo
scado rispettivamente nel giorno i5 dei mesi di giugno
e di dicembre.
Lo domande che allo date predette non siano suf-

ficientemente documentate o istruite, saranno irroso in
considerazione nol semestre successivo.

Art. 3.

Quando le condizioni del bilancio o altro considera-
zioni di opportun lo cons.glino, la distribuzione dei
sussidi può esser fatta in un anno una sola volta alla
fine dell'ese ci 10.

Art. 4.

La Società cooperativo che avanzano domanda di
sussidio devono essero legalmente costituite o devono
operare in conformità alla logge.
Alla domanda dove ossero allegata una relaziono

dalla quale risultino con ovidenza l'importanza oco-
nomica dell°istituzione, la sua oporosità, le sue even-
taali bonemerenze, le diilicöltà reali e specifiche cho
incontra nel suo funzionamento, "le nuove iniziative
che intendo intraprendero, i risultati ottenuti e quanto
altro valga a dare un'idea adeguata .dolle condizioni
dell'ente e dei motivi che 10 designino come meritevole
di consigprazione.
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Per le Società di nuova istituzione la relazione deYo

esporro lo ideo dei promotori, il programma ed i
mozzi di azione del nuovo onte, ed ogni olemento atto
a dimostrare la serieth e la vitalitù.

Art. 5.

La relazione predetta deve contenera unal dichiara-
zione di conforme a'verith rilasciata da una almeno
delle seguenti autorità o istituzioni: prefetto, sotto-
prefetto, sindaco, Camera di 6orninercio, ovvero, per le
cooperative agricole, Cattedra ambulanto di agricol-
tura.
Il ministro si risoiva ogni piti opportuna indagine

ai fini della concessione del sussidio, nei rapporti con
le Società richiedenti,

Art. 6.

Non saranno preso in considerazione lo domande di

quelle Società che hanno ottenuto sussidi nel triennio

anteriore alla data della domanda.

Art. 7.

Per ogni singola cooperativa l'importo di ogni sus-
sidio non potrà superare le lire duecento.

Il Ministero ha facoltà di graduare l'entità dei sus-

sidi con piena libertà di critori, in relazione alle vario
Società.

Art. 8.

Qualora i fondi disponibili non bastino a soddisfaro

tutte le domande delle Società meritovoli di sussidio
saranno preferite le Società cooperative delle provin-
cie nelle quali, per lo scarso numero di dette Società,
la cooperazione ha bisogno di maggiori incoraggia-
menti.
Lo Società non sussidiate concorrono alle future di-

stribuzioni di sussidi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1030.

VITTO,RIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

Il numero 503 dellre raccollte aficiale delle leg.gi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IAXCELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE DTTALIA

Yisti gli articoli i e 20 della legge 13 giugno lŠ0Š,
n. 2397 e gli articali 63 e 130 del regolamento 1° ago-

sto 1901, n. 399 ;

Vista la legge 12 luglio 1908, n. 441;

Visto Part. 16 della legge 17 febbraio 1884, n. 2010
(serie 3a
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alle categorie di esercizi pubblici per lo smercio dei
generi di privativa, stabilite all'art. 63 del regolamento
1° agosto 1901, n. 399, n'è aggiunta un'altra con la
denominazione di « Ilivendite di tabacchi esteri ».
Le rivendite di tabacchi esteri esercitano la vendita

al pubblico dei tabacchi .lavorati esteli. In esso sarà

anche eseguita la vendita dei tabacchi lavorati nazio-
nali in quantith da non implicare il bisogno di posarli.

Art. 2.

Le rivendite di tabacchi esteri sono istituito e sop-
presse per decreto del ministro delle finanze e, in

quanto non sia diversamente stabilito nel presente de-
creto, sono soggette a tutte le norme e disciplino vi-
genti che regolano le 01dinarie rivendite dei generi di
privativa.

Art. 3.

Le rivendite di tabacchi esteri sono istituibili nole
sole città o centri di popolazione agglomerata che con-
tino non meno di cinquantamila abitanti ed in numero
non maggiore di una per ciascuna città.o contro.
Nelle città però con popolazione superiore a 200,000

abitanti ò in facoltà del ministro delle finanze d'isti-
tuirne anche due. Si conferiscono per appalto nel
modi di cui all'art. 14 della logge 12 luglio 1908, n. 411
ed alle condizioni che saranno determinate in uno spe-
ciale capitolato d'oneri.
Il canone da pagarsi dagli appaltatori delle riven-

dite di tabacchi esteri è quello determinato giusta gli
articoli 3 e 4 della predetta legge e su di esso viene

applicato l'aumento porcantuale che costituì l'offerta
in base alla quale ebbe luogo l'aggiudicazione.

Art. 4.

D'accordo con l'appaltatore una rivendita ordinaria

può essere trasformata in rivondita di tabacchi esteri

ppr tutto i]. tempo in cui dovrà vigere il relativo con-
ti>atto diapþalto, verso pagamento del canone da calco-
larsi in base alla legge ed allo stesso contratto d'ap-
pa'to.

Art. 5.

La vendita al pubblico dei tabacchi lavorati esteri

si effettua pure, secondo lo condizioni da stabilirsi .iu

speciale capitolato d'oneri nelle rivendite ordinarie
di sali e tabacchi, lo quali, per tutti o per parte doi
tabacchi stessi no abbiano avuta specialo licenza.
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Queste licenze si conferiscono dal direttore generale
delle privative, il quale potrà ritirarlo in qualunquo
tempo, previo un proavviso di sei mesi, o comunque
senza obbligo di motivaro il provvedimento.
Nollo eittà o contri di popolazione agglomerata che

contino mono di cinquantamila abitanti non può con-
cedersi pilt di una licenza, in queni di popolazione
maggiore 10 licenze possono essere concesso nella

- proporzione massima di una por ogni cinquantamila
abitanli.
La licenza allo rivendite ordinarie situate nello cittñ

o centri di popolazione agglomerata ovo esistono ri-
Vendito di tabacchi osteri, dovrà essero, per quanto
riguarda i sigari ostori, limitata alle tre ultime cate-

gorie di prezzo.

Art. G.

Alle rivondito di tabacchi estori od a quelle ordi-

nario munite della licenza di cui all'art. 5 sarà concessa
una dotazione a fido di soli tabacchi esteri per un im-

porto da stabilirsi con disposizione ministeriale.

La dotazione stessa costituisce il debito del titolare
della livendita di tabacchi estori o di quella ordinaria,
verso I'Amministrazione del monopolio tabacchi e deve
essere garantita medianto cauzione di eguale somma.

Art. 7.

Le rivendito di tabacchi esteri possono essere arre-

date con mobili, stigli ed utonsili di proprietà de1PAm-
miñistraziono, in tal caso 1 arrodainento stesso è dato

in consegna al titolaro deBa rivoudita verso congrua
cauziono, por uso esclusivo della rivendita medesima

ed allo altro condizioni che saranno stabilite dal di-
rettoro generale de11e privative.

Art. 8.

Le rivendite di tabacchi esteri sono di regola eso-

nerate dalla vendita del sale e possono esserlo altresi

dalla vendita delle carto-valori postali e degli effetti
bollati.
Le rivendite ordinarie autorizzato allo smorcio dei

Il numero 5% della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del 17egno contiene il seguen/c decreto :

VITTORIO E3lANUEfÆ III

per grazia di liin e ¡mr volona dell-a Nazione
HE IFAIJA

Veduto l'art. I dela legge 21 dicembro 1903, n. 483,
col quale fu autorizzata la conversione deRa l endita
consolidata 4.50 per conto netto in altra del consoli-
dato 3.50 por cento netto : •

Veduto l'art. 2 dona legga sfessa, col quale vennero
dichiarate esenti dalla conversiono suddetta le rendite
del consolidato 4.50 posseduto dallo pubbliche istitu-
zioni di beneficenza in quanto non vengano successi-
vamente, per effetto di qualsiasi operaziono, ad essere
trasferite ad altri intestatari, ovvoro tramutate al por-
tatore;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21

dicembre 1903, n. 480, por Pesecuzione della legge suc-
citata;
Visto il R. decreto 4 febbraio 1903, n. 113, col quale

furono autorizzate le variazioni nol bilancio dell'eser-

cizio 19>-000 occorrenti per effetto delle operazioni
di conversione escenife nel 2° semes e 1008 ;

Yeduta la leg,ye 1 luglio 1900, n. 421, di approva-
zione per l'assestamento del Eilancio per Fosercizio

1908-909;
Ritenuto che nel corso del semestre dal 1° gennaio

al 30 giugno 1000 in seguito ad ulteriori accertamenti
da parte della Direzione stenera'e del debito pubblico,
venne liconosciuto che ira le rendito i rovvisoriamente

conservate nel consohda o 4.70 per conto netto dovevano

ossore, e vennero di fatto, couvertito nel nuovo conso-
lidato 3.50 per cento n,tto iscrizioni:

con decorrenza del 1" onnei3 1000

per annue . . . . . . . . . . .
L. 1,104 57

con decorrenza dal l" aprile 1500 per
annue

. . . . . . . . . . . . . » 14,292 82

complessivamente per 1 annua ren-

dita di. . . . . . . .
L. 15,487 39

tabacchi esteri giusta all'art. 5° possono essero esono-

rate dalla vendita del sale, dono carte-valori postali,
degli offetti bollati e del chinino.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigille
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiung
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-
rono inscritte e consegnate le rendite, consolidato 3.50
per cento netto, con godimento dal 1° gennaio 1909

per annue . . . . . . . . . .
.

L. 929 10

con godimento dal 1° aprile 1909 per
annue...........» 11,11664

Dato a Racconigi, addì 20 luglio 1000. in complesso por l'annua rendita di
.

L. 12,045 74

VITTORIO ELIANUELE. Ritenuto cho vonne disposto il ricupero deUa diffe-

Grourn --- Lacia. renza d'impor:o sulle rate scadute dopo il 1° gennaio
1904 done iscrizioni al consolidato 4.50, le quali avreb-

Visto, Il guardasigißi: ORLANDO.
boro dovuto essere convertito in 3.30 con decorrenza

dalla stessa data ;
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. Ritenuto, che,\ nel medesimo semestre la Diroziono

generale del Debito pubblico ebbe pure a riconoscero
che doveva essere ricostituita nel consolidato 4.50 por
cento netto la rendita di L. 501 indebitamente conver-
tita nel consolidato 3.50 per cento netto con decorrenza
dal 24 luglio 1907;
- Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-
vamente compiute in virtù della citata legge 21 di-
cembre 1903, n. -483, occorre ora soltanto provvedere
per le va'riazioni ai due capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1908-909, relativi ai dobiti consolidati anzidotti;
Visto l'art. 14 del regolamento succitato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del debito pubblico nel i' remestre 1909 di
rendite conservate provvisoriamente nel consolidato
4.50 per cento netto in altre del consolidato 3,50 por
cento netto, e delle reiscrizioni eseguite al consolidato
4.50 di rendite già convertite nel consolidato 3.50, sa-
ranno introdotto nel bilancio della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio 1908-909 le seguenti varia-
ziom:

in diminuzione - al capitolo 3°: « Antiche rendite con-
solidate nominative 4.50 0(0 netto, conservate esclu-
sivamente a favore del'e pubbliche istituzioni di
beneficenza »:

a) due irimestri sulla rendita di
L.1194.57 annullata dal 1° gennaio 1900 L. 597 28

b) un trimestre sulla rendita di
L. 14,292.82 annullata dal 1° aprile 1900 » 3,573 20

in complesso L. 4,170 48

alle qualidevosi contrapporre la somma
di . . . .

> 159 88

per competonzo differenziali sulla ren-
dita ricostituita nel consolidato 4.50 dal
24 luglio 1907 al 31 dicembre 1908, ----

d'ondo la diminuzione residua di . .
L. 4,010 60

in aureato - al capitolo 4°: « Rendita consolidata
3.50 per cento al netto »:

a) due trimestii sulla rendita di
L. 029.10 inscritta dal 1° gonnaio 1909 L. 464 55

b) un trimeette sulla rendita di

L. 11,116.64 inscritta dal 1° aprile 1909 » 2,779 16

Tota'e aumento L. 3,243 71

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racca:ta uiliclale delle leggi

e-dei decreti del Rcgno d'Italia, mandando a chiunque
spotti-di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 Inglio 1909.

VITTORIO KUE cd .

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di S¢ato per
gli affari dell'ipterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'il ago-
sto 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Visso (Macerata).
SIRE!

I dissensi da qualche tempo esistenti tra il capoluogo o lo fea-
zioni del comune di Visso, si accontrarono recentemento ed a

causa di essi, molti consiglieri disertarono lo seduto si da rendero
difficile e stentato 11 fimzionamento della civica azienda. In questo
anno, infatti, riuscirono descrio tutta le seduto consigliari di prima
convocazione ed anche una di seconda; nessuna raccolse più di
sette consiglieri sui venti assegnati, ad eccezione di una alla quale
ne intervennoro dieci.

Le elezioni suppletorie, che po rebbero indirsi previa la dichiara-
zione di decadenza dei co isiglieri abitualmente assenti, non sareb-
bero sufliciente rimedio a silTavo anormale siaio di cose, giacchè
le persistenti discordie tr i cittadini, si perpetnerehboro anche tra
i nuovi rappresentanti.
I na straordinaria misn a, pManto, si impone, ancho poi gravi

motivi di ordino pubblico, slante la viva agitazione sorta tra la
popolazione rurale por la rivendicazione di protesi diritti di pascolo
su terre comunitative, parte delle quali vennero invase dai con-
tidini. Da persona estranea alle gare di part3 dovranno perciò,
da un lato, essere studiato le aspirazioni dei frazionisti in rapporto
alle lamentate deficienzo dei servizi pubblici ed eliminate possibil-
mente le cause delle ostilità, dall'altro, ad evitare più gravi con-
saguenze, essere esaminata serenainente, ye una conveniente so-

luzione, la questione dei à ritti civiei, causa dell'agitazione.
Il Consiglio di Stato in udenanza del 6 correnie, espresso parere

favorevole allo scioglimento di qual Consiglio comunale, ed io mi
onoro di sottoporre all'angusta flema di Vostra Maesti il relativo
schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naz:one
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del tosto unico dolla legge

comunale e provinciale approvato col R. docreto 21

maggio 1908, n. 200 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Visso, in provincia di Ma--
ce:at

,
ò sciono.

Art. 2.

Il signor civ. uff. dott. Luigi Franc schini o nom:naio



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4845

commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di leggo.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Cogne, addì 11 agosto 1000.

VITTOI:IO EllANUELE.

GIOLTTTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per

gli allari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 10 agosto
1900, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Cavriglia (Arczzo).

SIRE !

In seguito alle dimissioni di tredici consiglieri o tenuto conto di

altra vacanza per morte, il Consiglio comunale di Cavriglia erasi

ridotto a soli sei dei venti suoi componenti; onde furono indette

per il 23 luglio n. s. lo elezioni per l'integrale ricostituzione della

rappresentanza.
Tutti i nuovi eletti, pero, si dimisero, ritenendo che ai gravi bi-

sogni del Comuno o specialmente alle difflcolti finanziario occor-

resso provvedere mediante un comnussario straordinario.
Riuscito inellicaco, con le dimissioni dei nuovi consiglieri, il ri-

medio normale dalla legge stabilito per risolvero la crisi manife-

statasi in quel Comune, sarebbo frustranco rinnovaro senz'altro lo

esperimento, che, ossondo immutata la situazione, non potrebbe
dare un risultato diverso.

Un'oceezionale misura, portanto, si impone; ed io, in conformità

al parero 13 corrento del Consiglio di Stato, mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maesth lo schema di decreto cho scio-

glie quel Conhiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pár gli affari doll interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 310 o 317 del testo unico della legge

comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cavriglia, in provincia di

Arozzo, ò sciolto. •

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppo Canilli ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, sino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del prosente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 16 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23 agosto
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Catona (Reggio Cala-
bria).
SIRE!

Per assicurare gli utili effetti dolla sua gestione il commissario

straordinario di Catona deve ancora definire o avviare a conve-

niento risoluziono lo importanti questioni relative alla costruziono

dell'acquedotto e dei nuovi edifici pel municipio e per le scuolo;
rivedere i conti; sistemare i servizi sanitari.
Necessita, portanto, prorogare di due mesi il termino per la rico-

a stituzione di quel Consiglio; ed io mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che in tal senso

provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nylone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Voduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto íl Consiglio comunale di Catona, in provincia
di Reggio Calabria ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Catona ò prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della esc-

cuzione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 23 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 23 agosto
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Collevecchio Sabino (Pe-
rugia).
SIRE!

Il commissario straordinario di Collovocchio Sabino dove ancora,

per dar stabile assetto all'azienda, provvedereall'afIlttodiunavasta
lenuta comunale; definire alcune vertenze; regolarizzare il servizio
farmacautico; assicurare il funzionamento del Consorzio intercomu-

nalo per la costruzione di un acquedotto; sistemare il cimitero;
condurre a termine la costruzione delle fognature; sostituire gli
impiegati Iicenziati.
Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termino per la rico-

stituzione di quel Consiglio, giusta lo schema di decreto che mi

onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Ðlo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, prosidento del Consiglio dei
rainistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

söiolto il Consiglio comunale di Collevecchio Sabino,
in provincia di Perugia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Collevecchio Sabino, è prorogato di tre mesi.
R Nostro ministro proponento è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1000

VITT.ORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23 agosto
1900, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinorio di Cupollo (Chieti).
SIRE!

Il commissario straordinario di Cupello deve ancora compiere la
sistemazione dell'azienda, condurre a termine le pratiche per la de-
tinicione della grave questione demaniale; curare la liquidazione
dai residui e la riscossione dei crediti; appaltare il dazio; regolare
il servizio medico ; attendere all'applicazione dello nuove tasse de-
liberate e compilare la matricola del focatico per il 1909; provve-
dere all'ailltto dei nuovi locali per le scuole.
Non essendo, all'uopo, sufllciente il periodo normale, necessita

prorogare di tre mesi 11 termine per la ricostituzione di quel Con-
siglio; ed io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà
lo schema del relativo decreto.

VlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sttlla þroposta del Nostro ministro segretario di Stato
iëí- gli.affäri dell'interno, presidente del Consiglio dei
mmistri;
Veduto il Nostro procedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cupello, in provincia
di Chioti;
Vadiita la legge comimale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

. Il términò þer la ficostituzione del Consiglio comu-
nale di Culiello, 6 prorogafo di tre mesi.
'

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
ouzione del þresento decreto.

Dato a $ánt'Ânia <Íi Valdieri, addi 23 agosto 1909.

VITTORIO ET El E.

Grourn.

Relazione di S. E. il ministro segrolario di ßtäto per
gli affari dell'interno, presidente del Corisiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dcl 23 agosto
1909, sul decrcto che proroga i poteri del Regio
commissarm straordinario di Ginosa (Lecce).

SIRE!

Il commissario straordinario di f inosa, la cui opera fu finora

quasi completamente assorbita dagli alfari di ordinaria amministra-
zione, e dalla tutela dell'ordine pubblico, non puù, nel periodo nor-
male della sua gestione, provvedere alla sistemazione della civica
azienda.
È pertanto indispensabile prorogare di tre mesi il termine por la

ricostituzione di quel Consiglio; ed io mi onoro sottoporre all'au-

gusta firma di Vostra Maestà lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUET E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Ginosa, in provincia di
Lecce;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Ginosa, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del prosente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1909.

VITTORIO E3IANUELE.

GIOLITTI

l\HNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco dei nazionali deceduti in Nizza nei mesi di

aprile, maggio e giug'no 1000.

Benvenuto Giuseppe d'anni 53 - Yiglieeca Giuseppo id. 48 - Sor-
sana Costanzo id. 65 -- Beltrando Antonio id. 47 - Ramolla
Giovanni id. 74 - Mini Clelia id. 22 -- Amato Giusoppe id. 65.
-- Isoardi Giacomo id. 53 - Germano Lucia id. 38 - Gonella
Caiorino id. 01 - Ciceri Teodolinda id. 20 - Ferrero Maria id.
67 -•Aonzo Gioacchino id. 51 - Brusa Caterina id. 25 - Fer-
roro Stefano id. 53 - Burattini Camillo id. 42 - Forrero Mad.
dalena id. 26 - Caruzzi Carolina id. 4 - Cagno Giuseppe id.30
- Baccoga Sebastiano id. 45 - Bignardi Concetta id. 66 -
Giusti Giuseppo id. 31 -- Ramella Filomena id. 65-Tassi Luisa
id. 67 - Montel Teresa id. 84 - Beccaria Caterina id. 71 -
Goi Bartolomeo id. 19 -- Pigalio Maria id. 46 - Schenoni An-
gelo id. 65.

Bignone Maria d'anni 77 - Bianchi Giuseplie id. 78 - Picco Orsola
id. 84 - Forello Francesca id. 49 - Bertone Anna id. 32 -Mo-
dona Ma s'ia M. 25 -- Casseri Rosa id. 4ß - Cassio Giov. Batt.id,
55
- Mancmi Bruno id. 62 - Orselli Celeste id. 60 -Gallo Ma-

ria id. 24 - Cavarero Giuseppe id. 40 - Ercole Antonio id. 65
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- Baretta Mattoo d'anni 22- Talchi Giovanni id. 55 - Barra Ma-
ria id. 70 - Demicheli Carlo id. 35 - Gastaud Maria id. 21 -
Siboldi Maria id. 6l - Vialo Sante id. 50 - Maiani Giuseppe id. '

43 - Fabietti Adamo id. 38 -- Ghiandi Giulio id. 53 - Calvia

Filomena id. 68 - Tiriseri Luigi id. 33 -Meucci Caterina id. 30
- Lotti Francesco id. 51 - Galliano Costanzo id. 56.

I ano Giovanna d'anni 77 - Sala Alaria id. 31 -- Luccliese Giu-

seppe id. 7G - Filosi Francesco id. 20 - Tibaldi Rosa id. 67 -

Gaddini Raffaolo id. 50 - Robone Pietro id. 54 - Rinaldi Gio-
vanni id. G7 - Vassalo Maria id. 37 - Sambuchi Francesco id.

33 - Mugnaioni Luigi id. 71 - Dini Carlo id. 47 - Sbaragli
Pietro id. 33 - Ranielli Giuseppe id. 80 - Spaggiari Orsolina
id. 03 - Bongiovanni Barberina id. 56 - Cantinazzi Giuseppe
id. G3 - Cova, Antonio id. 20 - Brunello Luigi id. 51 - Car-
bone Aida id. 25 - Dalmasso Donato id. 3G - Ricci Luigi id. 33
- Sormani Angelo id. 81 - Muratore Gius3ppo id. 68 - Bon-
tempo Martino id. 30 - Aschieri Luisa id.70 -GandolfiPietro
i1. 65 - Albo María id. 41 - Daniele Teresa id. 10 - Abre Ca-
inilla id. 47.

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

Elonoo nominativo degli italiani defunti duranto i
riosi di aprile, maggio o giugno, in Buenos Aires (Re-
publ>lica Mgontina).
A genti Santina d'anni 40 - Aballone Luigi id. 55 - Antaino Ma-

ria id. 40 - Aguggini Isolina id. 17 - Alberti Giovanni id. 61 -

Alessandri Ferdinando id. 51 - Berardo Giuseppe id. 49 -
Bellotti Bartolomeo id. 34 - Berro Albino id. 45 - Balletto

Michele id. 81 - Benaventano Cataldo id. 46.- Benincasa Luigi
id. 60 - Balícrini Martino id. 40 - Battaglia Nicola id. 23 -

liozzano Gio. Batta id. 0 - Bozza Giacomo id. 28 - Bonfante
Giovanni id. 81 - Boazzo Teresa id. 28 - Corsiglia Luigi id. 65
-- Celestino Alberti id. 40 - Casartelli Vincenzo id. 83 - Ca-

nepa Stefano id. 53 - Cavero Giovanni id. 60 - Carosio Pietro
id. 51 - Caponigra Maria id. 64 - Casarina Luisa id. 75 - Ca-

sartelli Battista id. 54 - Carelli Teresa id. 44 - Catone Torosa

id. 70 -- Cogorno Stefano id. 5G -- Casella Claudio id. 28 - Ca-

relli Maria Giuseppa id. 53 - Capelletti Alberto id. 41.- Ca-
pelletti Giulia id. 25 - Costa Giuseppe id. 58 - Campitello
Nicola id. 32 - Dosio Luigi id. 41 - Dameli C,aterina id. 100 -
Dentone Andrea id. 52.-- Daneri Giuseppe id. 42.

Ferrari Luigi d'anni 6ö - Frumento Francesco id. 30 - Fraion
Giovanni id 52 - Figliolia Assunta id. 32 - Fasullo Francesco

id. 42 - Frczzo Vincenzo id. 8i - Fazio Carmelo id. 5 - Filli

Ettore id. 50 - Forestiero Angelo id. 45 - Ferrero Gio. Batta
id. 5') - Fodelo Carmelo id. 48. - Ferrari Gervasio id. 58 -
Fogliatti Francesco id. 20 - Giudice Maria id. 10 - Gasparini
Amadeo id. 48 - Gilardi Giovanni id. 70 - Gasparini Evaristo
id. GO - Gallippò Domenico id. 15 - Gianolini Andrea id. 76 -
Ginocchio Giovanni id. 14 - Gannaro Vincenzo id. GD - Grisafi
Rosa.1d. 43 - Lopardo Giuseppa id. 66 - Lizza Nicola id. 54 -

Lando Maria id. 55 - Lopardo Michele id. 55 - Lamaestra Vin-
cenza id. 68 - Larrea Maria id. 47 - Meme Maria id. 36 - Mo-
rolli Alfonso id. 22 - Micellotti Nicola id. 41 - Mazzaroni An-
gela M. id. 70 - Manzo Anna id. 41 - Martini Lorenzo id. 37 -
Monforte Emilio id. 33 - Monteverde Sebastiano id. 78 - Manzi

Carlo id. 41 - Magliarett Giovanni id. 51 - Molinati Giacomo
id. 48 - Magnani Antonio id. 28 - Massera Maddalena id. 38-
Nacasatti Teresa id. 60 - Novaresc Ocnnaro id. 41 -- Napoli '

Antonia id. 24 - Novara Piotro id. 83 - Nannizzi Egiziaca id.20
- Monighetti Pietro id. G3 - Onoto Andrea id. 52 -- Pompei
Maria id. 30 - Pellegrino Maria id. 30.

T izzola Vittorio d'anni 46 - Perfume Lucia id. 64 - Prina Maria
id. 63 - Peringioli Carlo id. 58 - Polizzi Enríco id. 65 - Pla-

cido Giovanni d'anni 64 - Pizzoni Ambrogio id. 49- Porfiri Mario
id. 51 - Podestà Teresa id. 80 - Po!inelli Giusepe id. G7 -

Ravina Giuseppe id. 78 - Rolnano Eurico id. 56 - Russo Ca-

millo id. 27 - Repetto Giuseppe id. 58 - Russo Domenicoid. 60
--- Rossi Miehele id. 26 - Rice:i Felice id. 53 - Russo Gustavo

id. 29 - Salvareso Einilia id. 50 -- Scarpali Daniel id. 61 -

Secondo Antonio id. 78 - Spugnardo Filomena id. 70 - San-

toro Gaetano id. 32 - Sampiet ro Anacleto id.77 - Seratti Vir-

ginia id. 18 - Sciarillo Alfonso i1. 53 - Sandritin Antonio id.

45 - Sabollita Egidio id. 25 - Sacco Maria id. 31 - Sarli Fran-
cesco id. 21 - Selva Luigia id. 38 - Tignanelli Francesco id. 50
- Toscana RalTaole id. 59 - Vay Einanuele id. 45 - Vaccarezza

Giovanni id. 39 - Vigna Teodoro id. 43 --- Vergati Raffaele (?)
- Zarri Pasquale id. 33.

Aquilano Luigi d'anni 6 - Amadio Antonio id. 50 --- Albaccio Gio-
Vanna id. 49 - Agostano Vincenzo id. 27 - Aloisio Luigi id. 75
- AIena Giacomo id. 30 - Albagni Luigi id. 59 - Alberti
Marco id 68 - Arrigoni Pietro id. 28 - Amedeo Lucrezia id. 83
- Amato Antonio id. 35 - Holoro Giuseppo id. 23 - Bordoni
Bernardo id. 53 - Belletti Acliille id. 59 - lionflglio Vittorio
id. 26 - Barbieri Giuseppe id. 44 - Bonfigljo Agostino id. 61-
BasiIo Concetta id. 43 - Bertolini Isidoro id. 48 - Bevilacqua
Carmine id. 47 - Holla Alessandro id.43 - liianchi Clementina
id. 76 - Bonini Maria id. 92 - Bentevegna Giuseppe id. 23 -

Brambilla Giovanni id. 05 - Basso Antonio id. 42 - Ensoi Giu

seppe id. 43 - Banfl Frareeseo id. 58 - Benodetti Rita id. 27

- Bottini Francesco id. 65 - Bissone Pietro id. 87 - Colabella
Nicola id. 74 - Cöppola Antonio id. G2 - Currarine RalTaele
id. 20 - Carbone Paolo id. 64 - Cauruflo Francesco id. 73 -

Castagnino Giovanni id. 60 - Canero Carolina id. 05 - Colombo
Elvira id. 63 - Confalonieri Alberto id. 62.

Carbone Francesco d'anni 52 - Caldorelli Salvatore id. 10 - Con-

cillo Alfonso id. 32 - Colasso Giovanniid.58 --- Caputo Luigi id.63
- Corenzia Natale id.70- Canaliale Maria id. 28- Canepa Barto-
lomeo id.45 - Craviotto Rosa id.27 - Coltclla Coriolano id.25-
Cinalli Pietro id. 43 - Conti Giuseþps id.48 - Conversi Angela id.
42 - Casalia Giovanni id. G7 - Durante Clemento id. 54 - Di Franco

Francesco id. 27 - De Giovanni Concetta id. GG- D'Angiola Gae-

tano id. 6 - Della Torro Piotro id. 8 - De Rosa Nunzio id. 75
- D'Andrea Alberta id. 16 - De Micheli Giovanni id. 59 - Del
Giudice Teresa id. 23 - Delfino Emanuele id. 74 - Fienarini

Tominaso id. 31 - Franco Raffaele id. 31 - Florimonti Ficola
id. 55 - Ferrari Giovanna id. 52 - Fenieci Virginio id. 56 -
Fioretto Giorgio id. 25 - Furginele Gennaro id. Gi - Fiori Luigi
id. 33 - Giorgetti Vincenzo id. 24 - Gaggiotti Luigi id. 22 -
Grazia Tereso id. 25 - Gambone Luigia id. 60 - Gatti Rocco
id. 66 - Giusepponi Ida id. 3 - Guidi Ida id. 43 - Garesio
Vincenzo id. 54 - Geraldi Francesco id. 21 - Giovalli Giovanni
id. 43 - Guido Giuseppo id. 40 - Gardella Giovanni id. 44 -
Grillo Francesca id. 72 - Grillo Maria id. 31 - Grolero Fran-

casco id. 80 - Gambino Rogelio id. 67 - Liverti Oreste id. 38

Leoño Battista id. 23.
Luizzi Giuseppe d'anni 66 - Leonetti Carmine id. 4 - Lupani Carlo

id. 67 - Liva Domenico id. 46 - Lovazzo Serafma id. 43 - Li-
bonatti Francesca id. 42 - Losano Francesco id. 65 - Lom-
bardi Giuseppe id. 48 - Lasagna Giovanni id. 78 - Lovo Gia-
como id. 85 - Monti Maria id. 55 - Merdino Zefferino id. 54 -
Malvestiti Antonia id. 35 - Mozzi Achille id. 45 - Moneta
Carlo id. 60 - Marro Caterina id. 65 - Medica Francesco id. 83
- Magualdi Domenico id. 28 - Martana Sante id. 27 - Mu-
gnolo Filippo id. 42 - Marra Domenico id. 56 -. Mazzarti Giu-

Seppe id. 56 - Midden Angela id. 36 - Mulieri Rocco id. 31 -
Misasi Francesco id. 43 - Maranesi Torquato id. 30 - Machello
Luigi id. 51 - Monte Francesco id. 69 - Mezzatesta :Edoardo
id. 1 12 - Margheritini Nazzarono id. 50 - Monteverdo Maria

id. 66 - Meriondo Maria id. 28 - Manzi Nicola id. 41 - Mon-

tobbio Pietrò id. 81 --Marchello Evaristo id. 26 - Medica Te-
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resa d'anni 70 - Nobilo Carlo id.72- Nagara Giovanniid.41-
Nicrosini Ernesto id. 4ti- Orga Pasqualo id. 57 - Pirillo Ca-
taldo id. 8 - Poletti Catorina' id. 66 - Perrone Domenico id.
20 - Pennacchi Agostino id. 60 - Ponque Alfonso id. 53 -
Polito Pasquale id. 67 - Potrella Francesco id. GG - Possagno
Domenico id. 45 - Porroni Leonardo id. 51 - Poluffa Paola
id. 84.

Porazzo Giovanni d'anni 62 - Pirani Francesco id. 43 - Pompei
Francesco, id. 69 - Paolotti Ventura id. 63 - Ponaco Giovanni
id. 63 - Pietrondi Giuseppe id. 36 - Parigi Giovanni id. 48 -
Patrone Domenica id. 80 - Paladino 1)omenico id. 43 - Paroni
Pietro id. 37 - Pascale Teresa ià. 21 - Romagnolo Giusoppe
id. 22 - Rinaldi Giacobbe id. 70 - Rossi Placido id. 27- Russo
Antonio id. 47 - Roma Oreste id. 40 - Rapucina Gaetano, id.
7ß - Russi Filippo id. 60 - Rovonna Giovanni id. 70 - Ro-
sina Angelo id. 35 - Romeo Giuseppe id. 46 - Regigone Do-
menico id. 60 - Robagliati Giacomo id. 57 -.- Sabena Costanzo
id. 52 - Stroppiani Irene id. 47 - Santinelli Caterina id. 38 -
Sirolli Nicola id. 53 - Schiano Isabella id. 86 - Sarodi Rachelo
id. 61 - Simone Rosa id. 33 - Santo Eufrasio id. 6 - Spadara
Pietro id. 38 - Scigliano Giuseppo id. 57 - Sacco Maria id. 65
- Sangregorio Concetta id. 55 - Sposito Concetta id. 75 -
Saccone Vittorio id. 62 - ScufIl Giovanni id. 67 - Scandela Ca-
terina id. 69 - Signorelli Alessandro id. 28 -- Vaccano Luigis
id. 19 - Villani Angelo id. 38 - Viotta Francosco id. 53 -
Zambelli Giuseppe id. 40 - Zarlenga Antonio id. 33.

Albagnini Luigi d'anni 59 - Arona Salvatore id. 19 - Ansaldo
Giovanni id. 79 - Accinelli Adele id. 67 - Arleo Pietro id. 27
- Automarsi Antonio id. 78 - Arturi Teresa id. 25 - Amelio
Francesco id. 71 - Aramini Giuseppe id. 10 - Avogno Filippo
id. 78 - Busoi Giuseppe id. 43 - Barcia Maria id. 37 - Bat-
tucci Isabella id. 35 - Barvano Maria id. 90 - Badala Fran-
cesco id. 71 - Bosio Michele id. 70 - Bertolini Angelo id. G7
- Bramuglio Domenico id. 13 - Bianchi Luigia id. 50 - Baci-
galupi Lorenzo id. 74 - Concilio Alfonso id. 32 - Cedrola Giu-
seppe id. 57 - Chiesa Carlo id. 53 - Catino Antonio id. 35 --
Cremona Lodovico id. 40 - Centomani Giuseppe id. 42 - Cro-
stani Riccardo id. 50 - Carpaneti Teresa id. 73 - Canovessi
Maria id. 52 - Carugatti Teresa id. 32 - Giostri Pietro id. G5
- Caprarulo Giuseppe id. 61 - Collivadino Federico id. 42 -
Corani Santina id. 66 - Cerrato Giovanni id. 47 - Ceriani Fe-
lice id. 42,- Colombo Enrico id. 35 - Casavillano Felice id. 62
-- Caomo Enrico id. 62 - Cadematori Antonio, id. 7l.

Cabani Lorenzo d'anni 46 - Cargasachi Battista id. 72 - Di Caro
Sebastiano id. 55 - De Giusti Francesca id. 76 - De Nei Giulia
id. 03 - Di Giorgi Angela id. 18 - Di Lullo Nicola id. 53 - De
Maria Emilio id. 51 - De Pasquale Salvatore id. G8 - Daneri
Carlo id. 32 - Durante Gio. Batta id. 35 - Dreucci Rosa id. 83
- DeGiovanni Vincenzo id. 45 - Dalesio Mariano id. 66 - Do-
nato Antonio id. 48 - De Benedetti Giacomo id. 32 - Dol
Marco Antonio id. 47 - Dasso Toodoro id. 55 - Episcopio Eu-
genio id. 27 - Escabiatti Giovanni id. 39 - Fioretto Giorgio
id. 64 - Furginolo Gennaro id. 74 - Ferrari Giovanni id. 72 -
Frega Nicola id. 23 -- Fossati Giovanni id. 45 - Fagulo Benve-
nuto id. 28 - Fiorenci Camillo id. 56 - Fannino Tommaso id. 67
- Franzese Raffaela id. 47 - Ferroro Pietro id. 31 - Felisari
Antonio id. 41 - Fortunato Giuseppe id. 51 - Folli Enrichetta
id. 48 - Grolero Francesco id. 80 - Galli Andrel id. 50-Ger-
minale Domenico id. 47 - Guallanone Pietro id. 30 - Gallo
Francesco id. 60 - Garbin Giovanni id. 52 -- Germinario Fran-
cesco id. 38 - Ghiraldi Gaspare id. 105 - Gurzi Francesco id. 56
- Guarisco Angela id. 62 - Galleri Francesco id. 30 - Garos-
suto Maria id. 63 - Intilo Giuseppa id. 10 - Luciani Domenico
id. 38 - Luzzi Angela id. 50 - Mot'oni Marino id. 34 - Mari-
gliani Teresa id. ð6.

Minghetti Vincenzo anni 48 - Mazzatesta Edoardo id. 1 - Micio

Francesco d'anni67 - Mazzoletti Ubaldo id. 53-Magni France-
sco id. 40 - Martinelli Agostino id. 56 - Musitani Carmelo fã.

62 - Mezzani Giovalini id. 61 - Mainini Angelo id. 50 - Moa

.
linari Giovanni id. 62 - Menapo Donato id. 08 - Morli Ernest >

id. 43 - Mangino Giovanni id. 50 - Maiocchi Clementina id.&
- Momeriti Carlo id. 68 Macchi Donato id. 60 - Marinoni

.
Paolo id. 50 - Magnaco Maria id. G3 - Marzoratti Antonio in.

54 -,Magnolli Giuseppe id. 45 - Muzzei Pietro id. 64 - Mai--
niori Gaetano id. 63 - Mareheso Enrico id. 63 - Mazzolani Te
resa id. 83 - Mazzoleni Achillo id. 65 - Notarifrancesco Mi-

chola id. 31 - Negri Giusappa id. 33 -- Oscilia Giusoppa id. 5
- Oliva Maria id. 43 - Piccolo Carmino id. 56 - Pessolanta
Giulia id. 48 - Pellegrini Maria id. 40 - Pisani Francosco id.

22 - Palladino Gabriele id. 70 - Pesano Pietro id. 72 - Para-
gallo Gaetano id. 33 - Perrone Giovanni(?)-Patriotti Luigi id.
40 - Prachini Saverio id. 25 - Paternoster Carmino id. 00 -

Peviani Irene id. 47 - Romanelli Gaetano id. 40 -- Roventa
Bernardo id. 48 - Raimondi Carlo id. 45 - Romitelli Giacomo
id. 45 - Rossello Costantino id. 46 - Rosati Clementina id. 03

- Ridano Carlo id. 63 - Roverano Teresa id. 83 - Romano

Plotro id. 70.

Rigamonta Felice d'anni 63 - Repotto Angela id. 95 --- Rosso An -

gelo id. 70 - Roberti Giorgio id. 62 - Reposi Carlo id. 44 - -

Sarignono Giovanni id. 76 - Simonciti Francesco id. 17 - Suct i

Giuseppe i'd. 64 - Solari Rosa id. 51 - Scaltaretti Angelo id.81
- Scaleso Antonio id. 86 - Samogin Giuseppe, id. 24 - Sta-
gnaro Agostino id. 71 - Sivori Benedetto id. 58 - Siemont Sa -
Tatore id. 65 - Sorentino Ciro id. 70 - Scaparrino Caterina i L
18 - Schenone Giuseppe, id. 46 - Trussi Giuseppo id. 80 - -

Tranchini Rosa id. 16 - Trasconia Nicola id. 66 - Tedeschi Ni-
colò id. 78 - Tiscornia Catterina id. 70 - Tasso Angela id. 67
- Vitolo Carmelo id. 32 - Viecca Edoardo id. 83 - Verga Au-
gelo id. 44 - Vanni Giovanni id. 31 - Vasta Gregorio id. 93.

MINISTERO

DI GRAZIA E 0 IUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con R. decreto del 31 gennaio 1909,
sentito il Consiglio dei ministri:

La Terza cav. Michele, consigliere dolla Corte di cassazione di Roma,
nominato primo presidente della Corte d'appello di Trani, con

l'annuo stipendio di L. 12,000, a decorrere dal 1° iebbraio 1900.

Riccobono cav. Filippo, consigliere della Corte di cassazione di Roma,
ó nominato primo presidente della Corte d'appello di Palermo,
con l'annuo stipendio di L. 12,000, a decorrere dal 1° f6
braio 1909.

Con R. decreto del 31 gennaio 1930:

Pitocchi Sebastiano, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo
civile o penale di Velletri, nominato in seguito a concorso o

giusta deliberazione del Consiglio di amministrazione delle for-
rovie dello Stato, in data 14 gennaio 1930, ispettore principalo
nel servizio legalo delle ferrovie stesse, cessa di far parto del-

l'ordme giudiziario, a decorrere dal 1° febbraio 1909.

Con R. decreto del 7 febbraio 1909,
sentito il Consiglio dei ministri:

Torella cav. EracIio, consigliere della Corto di cassazione di Pa-
1ermo, è applicato temporaneamente alla Corto d'appello di Mos-
sina, con funzioni di presidente di sezione della Corte stessa.
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Con R. deeroto del 7 febbraio 1909:

Ferrari cav. Manfredo, presidente dal tribunalo civilo e penale di
Reggio Emilia, ó nominato, col suo consenso, consigliore della
Corte di appello di Messina.

Ragazzi Èenedetto, giudice del tribunalo civile e penale di Mace-
rata, incaricato della istruzione dei processi penali, ó nominato
consigliere della Corte d'appello di Messina, cessando dall'anzi-
detto incarico e dal percepire la relativa indennità.

Perrando Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di Genova,
è nominato consigliere della Corte d'appello di Messina.

Callarel cav. William, giudic3 incaricato delle funzioni di vico pre-
sidente del tribunale d'appello della colonia Eritrea, sedento in
Asmara, cessa dall'anzidetto incarico ed é nominato presiden e

del tribunale civilo e penale di Reggió Calabria.
Muratori Ludovico, giudice del tribunale civile o penale di Ferrara,

ò nominato consigliere della Corte d'appello di Messina.
Talice Giovanni Vittorio, giudico del tribunale civile o penale di

Bologna, ò nominato consigliere della Corto d'appello di Mos-
sina.

Giacchetti Enrico, giudica del tribunale civile e penale di Como, o
nominato consigliore della Corte d'appello di Messina.

Ai sopraindicati magistrati è assegnato 10 stipendio di L. 5606.63
per l'esercizio 1908-909 e di L. 6300 per l'esercizio 1900-910 e suc-

cessivi.

Bandettini di Poggio Augusto, giudice aggiunto di 2a categoria pres-
so la R. procura del tribunale di Napoli, é tramutato al tribu-
naIe civile e penale di Pisa.

Spaziante Camillo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del mandamento di Laurenzana, pel triennio 1937-000.

Cancellerie e segreterie.
Con R. decreto del 4 febbraio 1909:

Morgantini Emanuele, cancelliero della pratura di Montecchio Emi-
lia, in aspettativa sino al 31 gennaio 1909, ò, confèrmato nella
stessa aspettativa por altri quattro mesi, dal 1° febbraio 1930,
continuando a percepire l'attuale assegno.

Palermo Francesco, cancelliere della pretura di Camerota, ò tramu-
tato alla pretura di Lagonegro.

Jaccheri Alfredo, sostituto segretario della II. procura presso il tri-
bunale di Volterra, ò nominato cancelliere della pretura di
Prato, con l'attuale stipendio di L. 1936.06 per l'esercizio car-
rente e di L. 2030 per gli esercizi successivi.

Con decreto Ministeriale del 4 febbraio 1909:

Elmi Fortunato, cancelliere della protura di Prato, è nominato so-
stituto segretario della R. procura presso il tribunale di Vol-
terra, con l'attuale stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 por gli esercizi successivi.

Con decreto Ministoriale del 4 febbraio 1909:

Pampinoni Giovanni Battista, aggiunto di segreteria della R. pro-
cura presso il tribunale di Bari, à collocato in aspettativa per
duo mesi, dal 1° febbraio 1939, con l'assegno pari alla metà del
suo stipendio di L. 1500.

Procacci Giambattista, aggiunto di cancolleria della protura di Can-
neto di Bari, ð sospeso dall'ufficio per otto giorni, al solo er-
fetto della privazione dello stipendio e formo l'obbligo di pre-
stare servizio.

Leni Enrico, alunno di la classe della la pretura di Spezia, in aspet-
tativa p3r infermità fino al 0 febbraio 1909, ò confermato nol-
l'aspettativa stessa por altri sei mesi, dal 7 febbraia 1000, con
la continuazione dell'attuale assegno.

Veloccia Nuzio, alunno di 2a classe della R. procura presso il tri-
bunale di Vicenza, in aspettativa fino al 15 gennaio 1909, à con-
fermato nella stessa aspettativa per altri due mesi, dal 16 gen-
naio 1009, con la continuazione dell'attualo assegno.

Rosati Carlo, alunno di 22 classe, già presso la Corte di appello, se-
zione di Macerata, in aspettativa fino al 31' gennaio 1909, ð con-
formato nella stessa aspettativa per altri quattro mesi, dal 16
febbraio 1909, con la continuazione de'l'attualo assegno.

Con R. decreto del 7 febbraio 1003:

Piechi Raffaele, cancelliere della pretura di Gonzaga, o collocato a

riposo dal 12 febbraio 1900.
Mantovani Vittorio, vice cancelliere del tribunale di Parma, ð no-

minato cancelliere della protura di Scandiano, con l'attuale sti-
pendio di L. 1066.63 per I esaraizio corrente e di L. 20)3 per gli
esercizi successivi.

Aragosti Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Parma, o nomi-

nato cancelliero della 2a pretura di Parma, con l'attua.lo sti-

pendio di L. 1936.60 per l'esercizio corrento o di L. 2003 por gli
esercizi successivi.

Con deeroto Ministoriale del 7 fabbraio 1003:

Ruffl Domenico, vice cancelliero della Corto di cassazione di Pa-

1ermo, à collocato in aspettativa par infermità per due mesi,
dal 1° gennaio 1903, con l'assegno pari alla metà dell'attuale
suo stipendio di L. 4333.33 per l'esorcizio corrente o di L. 4503

per gli esercizi successivi.
Bobbio Alfredo, cancelliere della pretura di Santo Stefano Belbo, ð

nominato vic3 cancelliere del tribunale di Santa Maria Capua
Vetere, con I'attuale stipendio di L. 1960.00 p3r l'esercizio cor-
rente o di L. 2000 per gli esercizi suce3ssivi.

Ambrosetti Giunio, cancelliere della protura di Limone Piamonte,
nominato vice cancelliere del tribunale di Como, coa l'attualo

stipendio di L. 1833.33 por l'esercizio carrente e di L. 2333 p2:
gli esercizi successivi.

Rivara Antonio, cancelliere della pretura di Scandiano, ò nominato;
vice cancelliere del tribunale di Parma, con l'attualo stipendio,
di L. 1936.66 per l'esercizio corrente o di L. 2033 per gli eser-

cizi successivi.

Canuti Pietro, cancelliere della protura di Carpi, è nominato vice
cancelliero del tribunalo di Parma, con l'attuale stipendio dL
L. 2300 per l'esercizio corrento e di L. 2333 por gli esercizi
successivi.

Zagatti reste, cancelliera del tribunale di Forli, sottoposto a pro-
cedimento penale, o sosposo dall'esercizio delle sue funzioni,
dal 10 febbraio 1900.

Armitano Giovanni, cancelliere della protura di Bricherasio, sotto-

posto a procódimento penale, ò sospeso dall'esorcizio dello suo
funzioni dal 10 febbraio 1030.

Gugnoni Giovanni, cancelliere della protura di Alfonsine, soi;toposto
a procedimento penale, ò sospeso ,dall'esercizio dello su.o fun-

zioni, dal 16 febbraio 1030.
Orlando Antonino, vice canc311iero del tribunale di Mistretta, collo-

cato in aspettativa por tre mesi, dal 1° febbraio 1939, con l'as-

segno corrispondento alla metà dell'attuale suo stipendio d.i liro
1833.33 per l'esercizio corrento e di L. 2300 por gli cacyciti
suceossiv1.

Alla famiglia del cancolliero della protura di Muravora, Moooi Gin,
seppe, sospeso dall'esarcizio dollo suo fmazioni, o concesso-a
assegno alimentare monsile corrispondento alla metà dello sti-

pendio di L. 1966.66 per l'esercizio in corso e di L. 2000 per gli
esercizi successivi dal 16 dicembre 1903 e fino al termino della

sospensione.
Cavallotti Giovanni, aggiunto di cancelleria del tribunalo di Roma,

in servizio a,l tribunale di Vareso, sottoposto a procedimonto
penale, A sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, d11 1° feb-
hraio 1009.

Grassi Gaetano, aggiunto di cancelleria della protura di Salico Sa-

Imtino, è dichiarato dimissionario por volontario abbandono
dell'ufficio dal 1° febbraio 1909.
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Caccavalo Bartolomea, aggiunto di enneelleria della protura di 31a-
rigliano, ò collocato a riposo dal 7 febbraio 1909.

,

11 decreto IIinisterialo 20 novembro 1003 col qualo l'aggiunto di
cancelleria 3lattino Vincenzo fu collocato a riposo a decorrero
dal 1° dicembro 1908, é rettificáto como segue:

3fartino Vincenzo, aggiunto di cancelloria del tribunale di Nicastro,
6, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata ets ed an-
zianità di-servizio, ai termini dell'art. 1°, lott. A, del testo unico
dello loggi sulle ponsioni civili o militari, e 18 della logge 18

luglio 1907, n. 512, dal 10 novembre 1938.
Il· deeroto Liinisterialo 10 dicembro 1908, col quale l'aggiunto di

cancelleria La Corto Salvatore fu collocato a riposo, dal 1° di-
cembre 1908, ð rettificato com3 segue:

La Corto Salvatoro, aggiunto di cancelloria del tribunale di Ca-
gliari, temporaneamento applicato alla protura til Bivona, ó col-
locato a riposo, dal 18 agosto 1908.

La privazione dello stipendio inflitta con decreto Ministeriale 21 gen-
naio 1930, all'aggiunto di cancelleria della protura di Alessano,
Petitto Giuseppo, per abusiva assenza dall'uflicio, ò limitata dal
18 dicembro 1938 al 23 gennaio 1939.

La privazione dello stipendio inGitta cÒl decreto Ministeriale 12 no-
vembro 1908, all'aggiunto di canceÌleria della prtÄura di Ghi-
larza, Colangolo Pasquale, per abusiva assenza dall'iifficio, ó li-
mitata dall'8 ottobre 1938 al 24 gentiaio 1909.

Giordano Francesco, alunno di la classe della protura diyalentano,
sospeso dall'esercizio delle funzioni, dal 10 aprilo 1938, ð ri-
chiamato in servizio, dal 10 febbraio 1900, ci à destinato alla
protura di Vignola in luogo dell'aggiunto di cancelleria Caselli

Arinando, in servizio al casellario centrale, con l'annuo stipen-
dio di L. 1160 por l'esercizio corrente e (li L. 1200 Imr gli eser-
cizi successivi, restando limitato al periodo di quattro mesi la
sospensione inflittagli, e cion dal 1G aprilo al 15 agosto 1933.

Saranno a lui corrisposti gli stipendi decorsi e non percetti, dal
16 agosto 1908 al 15 febbraio 1000, in ragione di L. 1160, sotto de-
duzione delle somme pagate per assegno alimentare allafamiglia.

Con decreto Ministeriale del 0 febbraio 1900:

J)g2.-Giuseppe, aggiunto di cancelleril della pretura di Breno,
applicato alla cancelleria della Corto di appello di Napoli per
duo mesi.

Notari.
Con decreto Ministoriale del 21 gennaio 1909:

E stata concessa:

al notaro Antico Alfredo, una proroga fino a tutto l'8 luglio 1000
per assume're l'esercizio dallo sue funzioni nel comune di Atri,
distretto notarile di Teramo.

Con decreto l\finistoriale del 21 gennaio 1909:

E stata concessa :

al notaro Barbaglia Alfonso una proroga sino a tutto il 24 febbraio
1900, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di
Crodo, distretto notarilo di Domodossola.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1909:

E stata concessa:
alnotiro Cucavaz Geminiano una proroga fino a tutto il 24 mag-

gio 1000, per assumere l'esercizio dello suo funzioni nel comune
di Cividalo del Friuli, distretto notarile di Udino.

Con decreto Ministorialo del 31 gennaio 1900 :

E stato concessa : •

Al notaro Pacifico Tommaso una proroga fino a tutto il 24 marzo
1000 per assumer,o l'esercizio delle suo funzioni nel comune di

Acerno, distretto notarile di Salerno.

- Con decreto Ministeriale del 2 febbraio 1909:

E stata concessa:

al notaro 3Iauri Giuseppe una proroga sino a tutto il 13 agosto

1030, per assumcre l'esercizio dello sue funzioni nel comuno

di Lodi;
Archivianotarill.

Con II. decreto del 2 gennaio 1903,
registrato alla Corto dei conti il 21 gennaio 1000:'

a lhiccioni Salvatoro, già conservatoro o tesoriero dell'archivio no-
tarilo sussidiario di Nuoro sino al 31 agosto 1908, con lá sti-

pendio di L. 800 ò attribuito l'auinento di L. 80 auntio pei' coln-
pluto nessonnio, a decorrero dal 1° gentiaid 1933 o fino a tuttò
agosto stesso anno.

Coit decreto MinÏsteiialo del 2 gerili'aío 1000,
registráto alla Corto dei coriti il 20 atesso nície :

Ai sottoindicati conservatori di archivio notarile, o attribuito, per
compiuto sessennio, a decorrero dal 1° gennaio 1908, l'aumento sullo
stipendio nella misura come appresso:
a Manassero Paolo, dell'archivio notarile distrottuale di Mondovi,

con lo stipendio di L. 2000, L. 200 ;
a Marras Domenico, dell'archivio notarilo distrettuale di Oristano,

con lo stipendio di L. 1000, L. 103;
a Marzano.Donato, dell'archivio notarile distrettuale di Trani, con

lo stipondio di L. 2000, L. 200 ;

a Rossi Diego, dell'archivio notarile distrettuale di Cuneo, con lo

stipendio di L. 2030, L. 203;
a Saracino Giuseppe, dell'archivio notarile distrettuale di Larino,

con lo stipendio di L. 1500, L. 150;
a Fenulli Costantino, dell'archivio notarile provinciale di Cremona,

con lo stipendio di L. 2400, L. 210 ;
a Capitani Giuseppe, dell'archivio notarile provinciale di Livorno,

con lo stipendio di L. 2000, L. 200;
a De (Ioo Giovanni, dell'archivio notarile distrottuale di Santa Maria

Capua Vetere, con lo stipendio di L. 2000, L. 203;
a Monteforto Giuseppe, dell'archivio notarile distrottuale di Siracusa,

con lo stipendio di L. 2030, L. 200;
a Gatti Romolo, dell'archivio notarile distrottuale di Acqui, con lo

stipandio di L. 2000, L. 200;
a Pansero Vincenzo, dell'archivio notarile distrettuale di Susa, con

lo stipendio di L. 1800, L. 180 ;
a Pesce Nicola, dell'archivio notarile distrottualo di Lagonogro, con

lo stipondio di L. 1800, L. 180;
a Borzone Angelo, dell'archivio notarile distrettuale diChiavari,con

lo stipendio di L. 1800, L. 180;
a Mannazzu Pietro, dell'archivio notarilo provinciale di Sassari, con

lo stipendio di L. 2400, L. 240 ;
a Bonazzi Alberto, dell'archivio notarile provinciale di Forli, con lo

stipendio di L. 2530, L. 250;
a Marangoni Giuseppe, dell'archivio notarilo sussidiario di Bassano,

con lo stipendio di L. 1800, L. 180 ;

a Battist3 Giuseppe, dell'archivio notari'e distrottuale di Matera, con
lo stipendio di L. 2000, L. 200 ;

a S;tgone Francesco Luigi, dell'archivio notarile distrettuale di Cal-

tagirone, con lo stipendio di L. 1400, L. 140;
a Pagani Giuliano, dell'archivio notarile provinciale di Firenze, con

lo stipendio di L. 5000, L. 500;
a Isola Ferdinando, dell'archivio notarile distrettuale di Novi Li-

gure, con lo stipendio di L. 1900, L. 100.

MINISTERO DEL TESORO

D1resione generale del Debito pubb11eo

Rettifica d°intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3.750¡O, cioè:
n. 102,177 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
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spondénto al n. 903,304 del già consolidato 5 Oi0), por L. 3.75, al
nome di Galassi Francesca e Caterina fu Giuseppe, minori, sotto la
tutela di Bianchi Biagio, domiciliate a Calcinato (Brescia), fu .cos.
intestata per erroro occorso nello indicazion1 date dai richiedent1
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Galazzi Francesca e Caterina, minori, ecc. come sopra,
vero proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,'il 1° settembre 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rosalia, domiciliati a Spoccia (Novarâ), fu così intestata per erroro
occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione
del Debilo pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a .Della-

mora Margherita, Marcella ed Andrea fu Perfetto, minori, sotto la
patria potestá della madre Rose Maria-Itosalia, domiciliati a Spoc-
cia (Novara), veri proprietari della rendita stessa.

A terinini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif
fida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifl-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° settembre 1909.

Il direllore generale
MORTARA.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 Og0 n. 373,538

(già n. 1,258,337 del consolidato 5 Og0), per L. 78.75 e n. 373,534
(già n. 1,258,333 consolidato 5 010), per L. 120, al nome di Biasetti
Augusto fu Giacomo, minore, sotto la patria potestá della madre
Vineis Giacinta, domiciliato a Biella (Novara), furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Biasetti Agostino fu Giacomo, minore, ecc. come sopra, vero
proprietario dello rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difD la chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
priina pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° s3ttembra 1939.

3° AVVISO.

Quest'Amministrazione ha proceduto alla conversionc nel conso-
lidato 3.75-3.50 0¡0 del cortificato del consolidato 5 0(0, numero
571,627 di L. 500, intestato alla Ditta Brun padre o figlio, corrento
in Pinerolo, con ipoteca a favore del comune di Pinerolo per cau-

zione dovuta dalla Ditta titolare locataria di edificio comunale per
la durata di un dodicennio a cominciare dal 1° gennaio 1871, con

irregolaro attergato di cessione della rendita a favoro di Arnulfo

Luigi fu Carlo.
Si provieno chiunque possa avervi interesse che la parto del cor-

tificato consolidato 5 0[0, contenente la cessione suaccennata, ó

stata unita al corrispondente nuovo titolo consolidato 3.75-3.50 0¡O, .
cmesso in sostituzione per conversione, in modo da formarno parto
integrante, e che percio, isolatamente, non ha alcun valoro.

Roma, il l° settembre 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettifica d'intestazione (32 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75-3.50

par conto:
1. N. 296,229 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 37.50-35 al nome di Palamidessi Ida, detta anche Lidia, di

Ugo, minoro sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Cagliari
(libera).

2. N. 502,033 di L. 1875-1750 al nome di Palamidessi Lidia-Ida

di Ugo, nubile, minore sotto la patria potestå del padre, domici-
liata in Torino (libera), furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Palamidessi

Lidia di Ugo, minoro, ecc. come sopra, vera proprietaria delle ren-

dito stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non.s1eno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il I° settembre 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

AVVISI.

Con decreto del ministro del tesoro in data 20 agosto 1900 il si-

gnor dott. Luigi Franci, notaio residento ed esercante in Ancona, ð

stato accreditato presso quella intendenza di finanza por lo opera-
zioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prostiti.

Con decreto del ministro del tesoro in data 24 agosto 1000, il si-

gnor Orsolato dott. Giovanni, notaio residente ed esercente in Pa-

dova, à stato accreditato presso quella Intendenza di finanza por lo

operazioni di Debito pulablico e della Cassa dei depositi e prestiti.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
II prezzo medio del cambio poi cortificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato por

oggi, 2 settembre, in L. 100.28.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale de1Pindustria e del commercio

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 GIO

c10e :

N. 447 111 d'iscrizione sui registri della Direzione generale. per
L. 26.25 al nome di Dellamorra Margherita, Marcello, ed Andrea

fu Perfetto, minori, sotto la patria potestã della madre Rose Maria

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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1° settembre 1000. Dispone:

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza acdola degl'interessi
ia corso

maturati
a tutt'oggi

3 3jd o's netto.... 104.48 07 102.00 07 103 83 68

3 1/ß 0,o n<tto ... 103.83 02 102.08 02 103.23 ll

La ordinaria sessione degli esami di abilitazione all'insegnamento
del disegno nelle scuole tecniche o normali si terrà dal 25 al 31

ottobre p. v. presso i seguenti Istituti di Bello arti:

RR. Accialemie di Belle arti di Milano e Torino - RR. Istituti

di Eelle arti di Roma, Napoli, Lucca, Firenze, Bologna, Palermo, Ve-

nezia, Parma e Modena -- l'Accademia Ligustica di Belle arti di

Genova -- l'Accademia di Belle arti di Perugia - I'Accademia

provinciale di Belle arti di Itavenna e l'Istituto di Eelle arti in

L rhino.

g ojo lorio ....,. 72.16 67 70.90 67 71.15 05 Roma, il 27 agosto 1000.

Il ministro

RAVA.

CONOOES I a. provveditogato ag,I,i studi, per la. progneia di Roma

l\IINIST,ERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

B. Conservatorio di San Pietro in Colle Yal D'Elsa

È aperto il concorso a numero due posti semigratuiti nel R. Con-
servatorio di San Pietro in Colle D'Elsa, da conférirsi da questo
Donsiglio d'amministrazione, previa approvazione del Ministero della
pubblica istruzione.
Possono presentarsi al concórso tutte quelle fanciulle che appar-

tengono a oleste famiglie di non agiata òondizione e '

saranno ýbe-
ferite quell3 giovinette le cui famiglie siano äriginarie della città e

comune di Colle D'Elsa o vi dimorino da molto tempo. (Art. 44 del
regolamento interno approvato dal Ministero della pubblica istru-
zione in data 30 giugno 1860).
Le domande, in carta bollata da centesimi 60, dovranno essere

presenta e al sottoscritto presidente non più tardi del 33 83ttem-
hre p. v. e dovranno essere corredate:

1° dell'obbligazione del padro, o chi ne fa le veci, colla quale
per l'ossorvanza dbi pátti ed oneri iniposti dàl regolamento sud-
detto si elegge domicilio in Colle D'Elsa, presso la direzioiie del-
l'Istituto;

2° feda di nascita comprovante l'età della fanciulla non minore
di anni 6 nò maggiore di anni 11, con riferimento al 30 Settem-
bro p. v.;

3° certificato medico comprovanto la subita vaccinazione e la
sana costituzione ilsica della fanciulla; .

4° Io stato di famiglia;
5° dichiarazione della Giunta comunale sulla professione del

padre, sulla qualit'1 delle persone che compongono la famiglia, sulla
somma che questa paga a titolo di contribuzione sul patrimonio dei
ganitori o deIIa candidata stessa ;

G° un certificato dell'agente delle imposte del luogo dove la fa-
miglia risiede ,

7° un certificato degli studi compiuti dalla concorrente.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 dovranno essere debitamente

legalizzati.
Dal R. Conservatorio di San Pietro,

li 15 agosto 1939.

Il presidente
A. LEPRI.

AVVISO DI CONCORSO

In esecuzione di analoga disposizione del Ministero della pubblica
istruzione si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della Di-
vina Provvidenza in Roma si sono resi vacanti cinque posti gra-
tuiti da contòrirsi per il prossimo anno scolastico 1909-910 a orfano

di irapiegati civilï dello Stato, in conformità dei RR. decreti 29 set-

tembrá 1 2, 13 aprile 1874, n. 1885 (serie 23), 19 aprile 189ô,
n. 114, ITottobre 1902; n. 482 e del décreto Ministeriale 11 gen-

naio 1883.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 0.60 dovranno essere trasmesse alla presidenza del Consiglio

provincialo scolastico in Roma, non più tardi del 20 settembro p. v.
corredate dai seguenti documenti:

a) certificato dell'autoritå municipale comprovante la condi-

zione di essere figlia legittima di un impiegato civile dello Stato,

-orfana di ambo i genitori, o di uno;
b) fede di nascita legalizzata, dalla quale risulti che al 30 set-

tembro p. v. la 'concorronte avrà un'oth non inferiore ai.0, nò mag-
giore degli 11 anni compiuti;

c) attestato medico legalizzato di sana e buona costituziono

fisica e di subita vaccinazione;

d> cartificato che attesti l'indole buona dell'animo e del ca-

rattere della candidata, nonchò il grado suo d'istruzione proporzio-
nalmento all'cta, nort potendo le giovinetto accolte all'Istituto re-

starsi oltro il 18° anno di età;
c) stato nominativo di famiglia, rilasciato dall'autorità muni-

cipale, dal quale risulti oziandio la condizione civile di famiglia ed

il suo stato economico;

f) dichiarazione legale dal genitore superstite o del tutore

,
con la quale si obbliga :

1° a provvedere interamente al corredo della concorrente o

consegnarlo contemporaneamente all'ingresso al Conservatorio qua-
lora essa vi sia ammessa ;

2° a corrispondere all'amministraziono del Conservatorio le spese
straordinarie non contemplate nella retta, ma osclusa quella del
mantenimento del corredo.

L'ordine di precedenza da osservarsi nel conferimento dei posti
oltre il criterio del maggior bisogno ó il seguente :

1° orfano di ambedue i genitori;
2° orfane di padre, tenendosi pero sempro in maggior consi-

derazione le domande di quelle vedove che abbiano maggior nu-
mero di figliuoli ;

3° orfano di madre col criterio accennato al n. 2.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il regolamento per gli esami di abilitazione all'insegna-
inento del disegno nelle scuole tecniche e normali, approvato con

It decreto 23 maggio 1901 e modificato con R. decreto 6 marzo 1902;

Lo vincitrici del concorso godranno del posto gratuito dal giorno
1° del mese di ottobre 1000, fino al termine dell'anno scolastico

nel quale compiranno il 18° anno di età.
Dovranno all'ingresso essere fornito del seguonto enrredo:
letto completo e biancheria relativa ;
biancheria di dosso;
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posata « cristophle » con .cucchiaino ;
tre seggiolo ;
'

vestito par uscire e par casa ;

pettine;
spazzolo por testa, abiti e scarpo.

La domanda di concorso e i cartificati a corredo potranno essera

redattiin carta libera, qualora sia unito ilcertificato dimiserabilità
dalla famiglia della concorrente.

Roma, 1° settembra 1909.
Il R. provveditore agli studi

Castellini.

R. Conservatorio il San di anni Battista in Pistoia

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso por un posto gratuito in questo R. Conser-
vatorio por orfane di pubblici insegnanti.
Il conferitnento verrà fatto dal ministro dolla pubblica istruzione.
Le domande di concorso, scritte su carta bollata da centesimi 60

fuori che nel caso d'indigenza attestata dal sindaco, dovranno es-

sero presentate o inviate al presidente della Commissione ammini-
strativa dell'Istituto entro il 30 settembre p. v. e dovranno essere

carredate d,ai seguenti documenti:
1. Atto di nascita rilasciato dall'uffleio di stato civilo da cui

resutti che la aspiranto non ha meno di 7 anni compiuti no più di
13 alla data del 30 settembre p.

2. Certificato di sana costituzione fisica o di eñlcace vaccina-

zione.
3. Stato di famiglia.
4. Richiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia, sulla
samma che questa paga.a titolo di contribuzione sul patrimonio dei
genitori o della candidata stessa.

5. Cartificato dell'agente delle imposte del luogo dove la fami-

glia risiede.
6. Cartificato degli studi compiuti dalla concorrente.

Sarà a carico della famiglia il corredo nella qualità e quantità
degli oygatti secondo le dispos:zioni ie¿olamentarie interne dell'Isti
tuto ed il suo mantenimento.
Le conco:ranti verranno con doliberazione motivata dalla Com-

missione amministrativa del R. Coaservatorio, classificato per ordine
di merito, tenendo speciale conto:

a) delle condiziani economiehe dalle famiglie.
b) dai servizi resi dai loro parenti allo Stato per il pubblico

inssgaamento.
Pistoia, dal R. Conservatorio di San Giovanni Battista, 16 ago-

sto 1939.
Il prosidente

Carlo De'Franceschi.

PARTE NON UFFillALE
DIARIO ESTEBO

La Noac P. cio P.·csso pubblica una intervista col

luogotonoata colonnoÌlo Sorbas, capo del partito degli
ufficiali in Atene, il quale ha fatto le seguenti diebia-
Jazioni:

Non è affatto vero che noi vogliamo provoorre i na

agitazione antidinas'ica. Siamo anima*i da sentimenti
di fiducia e di losltà verso il Re. Se abbiamo chiesto
l'allontanamento dei Principi dai coniandi deli'esercito,
ciò deriva soltanto dal fatto ch3 noi vogliamo risol'e.
vare il prestigio dell'esercito.

.
.La nazione si ronda 'con,to che il nostro movimento,
tendenta ad ottenero riforino intorne, non era affatto
diretto nò contro il .Ro,. no contro la di.nastia.
A completamento di quosto dichiarazioni, i giornali

parigini hanno il seguonte dispaccio da Atene:
Ora che la situazione ò maglio chiarita, appare ovidento che il

movimento militare aveva unicamente per scopo di imporre la rior-
ganizzazione militare del paese, le riformo ed i miglioramenti dol-
l'amministrazione.
Il movimento non o nni stato diretto contro il Ro o non avova

alcun carattere antidinastico.
L'intenzione degli aflielali sediziosi nan era afifatto di diminuiro

i diritti ed i privilegi della Corona, no di violare la Costituziono,
esigendo l'allontanamento del Principe ereditario e degli altri Priu-
cipi reali dai loro comandi.
Il Comitato militare voleva evitare loro le gravi responsabiliths

che potevano colpire il loro prostigio ed impedire agli ufliciali che
servivano sotto gli ordini dei principi quella discordia o quegli odii
che avrebbero fatalmente provocato i favoritismi e le simpatie pas
sonali dei Principi.
Il movimento ha mes:o il presidente del Consiglio Mauromichalis

in una condizione eccezionale; pur condannando il modo col quale
gli ufficiali avevano voluto imporre i loro desMeraia, egli dovette=
accettare il potera e negoziare cogli ußlciali stessi per giungerb, ad
un compromesso ondo impedire un conflitto che avrebbe avuto con-
seguenze sanguinase per il paese e la 1)inastit.

D'altrondo i « desideratt » dagli utliciali cira la riorganizzaziane-
ed il rafforzamento dall'esercito fanno parte del programma poli-
tioo che Maucomichalis ha esposta spesso alla Camera, ed agli
elettori.

Essi sono pure conformi alle veduto della nazione intera.
Ecco perchè Mauromiebalis nello suo dichiarazioni ha detto che

si considera felica di avere contribuita alla pacificazione degli animi
o di avere salvato il paese dall'anarchia, cvitandogli gravi disor-
dini.

Il presidente del Consiglio crede che 11 Camera, quantunque la
sua maggioranza sia theolokista, gh darà r uioao, gli aeeardera la
saa fiducia ed approveri i progetti po le niidro militari, 10 ocou

nomie, le ri;orane rad:cali, l'opura.nona dell'amininistrazione, 16
imposte ed il prastito che il nuovo Ministero sottoporrà al suo voto,
perchò la Camera comprendeth che qu,sto misure non sono soltant>
volute dagli uffleiali, ma che esso rispoadono alle esigenz3 dalla
volontà imperiosa della nulano.

Il presidento del Consiglio o doeiso a non fare alcuna concessione;
ed a dimettersi se vede del'e esistniani e degli intrighifdi partito,
lasciando a coloro che vorranna ro;esciarlo la responsabilità degli
avvenimenti che si potrebbso veriílcar'.

L'Agonzia di Atene smentisce le voci corse all'estero,
e raccolto ancha da alauni giornali, di protesi disordini
ad Ateno.
Anche duranto gli inaldenti del movimento militare

l'ordine fu perfettamente mantenuto in tutta la Grecia,
ed Atene conservò il suo aspetto abituale. Bisogna
pure accogliere con gran riserva tutto lo altro Voci
messe in circolazione.
I dispacci per l'estero non sono sottoposti a can-

sura.

Mandano da Costantinopoli che il ministro plonipo-
tenziario di Grecia, Griparis, ha consegnato alla Porta
una dichiaraziono, la quale afferma che il nuovo Ga-
binotto seguirà, come il preenden'e, n,a 'pontica sin-
ceramente amichevole v rao la Tu; chia e cercherà di
consolidare le relazioni fra i due paosi.
In seguito alle nuovo pratiche di Griparls, relat!Ya-

mento al boicottaggio dello merci greche, il Gran Visir
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ed il ministro dagli catori gli hanno dato .1'assicura-
ziono che tale misura terminerà fra qualche giorno.
I giornali¯ di Costantinopoli annunziano che la Porta

avrobbo l'intenziono di inviare uno stazionario sul Da-
nubio.

* *

Il Govorno croteso ha consegnato ai consoli una di-
chi2raziono, ritoiluta soddísfacente, circa la questione
della bandiora greca.
· I malinai sbarcati dalla squadra internazionale sono
partiti por la baia di Suda ed il mantenimento del-
l'ordine fu affidato alla locale gendarmeria.

In un comunicato che pubblicano i giornali svedesi,
il Governo ospone i motivi poi i quali ogli rifiuta di
offrire la sua mediazione in vista di mettere fino allo
sciopero.
Questo comunicato dico che, preconizzando la viola-

ziono dei contratti, gli scioparanti hanno distrutto la
fiducia nella inviolabilità degli impogni, o che,[doman-
dando agli impiegati dello strade forrate di associarsi
a lo. sciopero, si è cercato (li obbligaro dei funzionari
,dello Stato ad agire in modo sleale
Lo sciopero porta un colpa alla organizzazione

stessa della sociotà in generalo. In questo condizioni
lo Stato non potrabbo intorvenire in favore dei col-
pavoli, i quali debbono imparare cho gli interessi dello
Stato e della società sono più importanti dogli inte-
rossi particolari di non importa qualo categoria della
popolazione.
Il corrispondento di Stocoolma del Temps telografa

che l'opinione pu'a'>lica era in grando inaggioranza
contraria ai progetti di m3diazione proposti da Staaf
o Backmann e da un gruppo di signore caritatevoli.
Si crada cha un intervouto sarebbo proso dagli scio-

peranti come un sagno di d3bolozza e li rinforzerebbe
alla resistenza. Bn langi dal partaro rimedio allo

selopero, esso avrab3a per risultato di prolungarlo.
Lo Svenska, Dagbladet dimostrava che la parte del

Governo come mediatore sarebbe stata indicata se si
fossa trattato solamente d'un conflitto fra proprietari
ed operai. Ma lo sciopero ha degenerato in una lotta
fra la società e lo Stato da una parto o gli sciope-
ranti dall'altra. Lo Stato non poteva essere mediatore
fra sò stesso o questi ultimi.
- Tuttavia si nota giornalmente una ripresa di lavoro
in questa o quella fabbrica.

Telografano al Daily Telegi'aph che sembra che Mu-

lay Hafid abbia ospresso l'opiniono che, in seguito al

successo riportato catturando El Itoghi, non gli sa-
robbe difficilo ottonere da sotte caids che sono a capo
ðelle cabilie assedianti Melilla, di desistere dalle osti-
lità. Tuttavia Mulay Hafid ammetterebbe che sarà
difficile persuadero il comandante in capo dei Mauri.

Bisogna notaro che questo caid attualmente comanda
su tutta la regione del Riff o sostituisce il pretendente
catturato. E' quindi probabile che i negoziati di Mulay
Hafld con gli alt i capi non riescano ad assicurare la

pace.
In ogni modo si conforma che lo trattativo cont'-

nuano fra Mulay Hafid, clio agisco come intermodiario
della Francia, e i capi delle cabilie.

2TOTIZIE VAILIE·
ITA I.TL

S. A. R. la Duchessa di Genova madro ò giunta a
Stresa, provenionte da l\Iariombad.

S. A. R. Ja Principessa Laetitia ò giunta, ieri, ad An-
cona in autornobile, proveniente da Castellarnaro Adria-
tico. Era accompagnata da due dame di Corte. Venno
ossequiata dal pr.efetto, dal sindaco e da altre autorità
locali.
Dopo una visita ai monumenti cittadini ed essorsi

soffo:mata por circa un'ora 'nella cattedrale, S. A. R.
ripartì alle 15 alla volta di Loreto per una visita a

quel Santuario.
Lungo le vio di Ancona è stata riconosciuta o fatta

segno ad uria diinostrazione di simpatia.
O Œrondi rnanovre. - Iermattina, allo 7, gli

azzurri dalle linee di Medole-Guidizzolo-Goito riprendovano l'offen-
siva contro Volta, avanzando dal sud con la divisiono mista e da

ovest con la s,ttima divisione, ciascuna su due colonne, con l'arti-
glieria, preceduto dalla divisione di cavalleria.
La brigata Bergamo, azzurra, avanz'> invece verso Cavrigna agendo

dimostrativamento.
Le pattuglio di cavalleria riferirono però cho Volta e le alture

adiacenti erano sgombre dai rossi, ritiratisi verso il Mincio.
Infatti all'alba il V corpa (rosso), non ritenendo di poter resistero

a lungo sullo sue posizioni, aveva ripiegato portandosi ad occupara
le linee di alture: I Frati Monte Crace delle Pille, la Meneghella ad
occidente del Mincio, con la divisione di cavalleria verso Pozzolonga
o le truppe suppletivo d Olfino. Era suo intendimento di oppore su

detta linea una ulteriore resistenzi al nemico e di impedirgli di
impossessarsi del ponte e di passare sulla sinistra del Mincio.
Gli azzurri.occuparono Volt to le adiacenze e poi, riordinandosi,

si spinsero sulla fronte Martelli-Bussacchetti-Sant'Anna senza in-•

contrare il nemico.
Si ebbo solo verso le oro 10 una piccola azione con fuoco fra lo

brigata Re, rossa, con artigliaria, e le colonne azzurre che sfilavano
presso Volta.
La cavalleria rossa, nel trasferirsi a Pozzolengo, ebbe uno scontro

con la coda della cavallerir azzurra, ma fu respinta da squadroni
appoggiati da mitragliatrici o da artiglieria a cavallo.

11 comandante dell'armata supposta rossa informo il comando dal

V corpo che l'armata supposta azzurra, aveva attaccato la sua ala

sinistra, ottenendo notevoli vantaggi e ordino che mentre ,egli im-
pegnava tutte le riserve per formare la controffensiva nemica, il V

torpo rosso si difendeva fino all'estremo nelle posizioni occupate in

giornata.
Il comandante dell'armata supposta azzurra, informando a sua

volta il comandante del corpo di armata azzurra del favorevole esito

del combattimento supposto avvenuto, gli ordino di attaccare ener-

gicamente il V corpo rosso, per ricacciarlo oltre il Mincio.

Entrambi i partiti si accinsaro ad eseguire tali ordini ricevuti.
Alle 20.30 tuonava violentemente il cannone in dirozione di Va-

leggio.
A Stamane cessarono delnitivamente le oparazioni e domattina

vi sarà la conferenza fmale del direttore delle manovre a Gui-

dizzolo.

Per 1 clanneggiati dal terrerrioto. --
Il ministro del Messico in Roma, don Gonzalo A. Esteva, ha ri-
messo a S. E. il ministro degli affari esteri la somma di L 202.40

raccolta fra gli impiegati della Direzione generale dell'istruzione

primaria di Messico a favore del Patronato < Regina Elena > per

gli orfani del torremoto.
Gli italiani al Congresso 111edico di

Budapest. - Ieri al Congresso medico internazionale at-



GAZZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI.A 4855

tualmente aperto a Budapest, vi è stata una interessante discus-
sione sulla malaria nella sezione per la mellicina tropicale.
Dopo un'applaudita comunicazione del professare italiano Gosio,
il Congrosso ha raccomandato came mezzi ofucaci per la lotta an-

timilarica la cura pronta e radicale di tutti i malarici e la bonifica

del suolo. Quindi ha ammosso, dovo ò possibile, l'opportunità della
distruzione delle z tnzaro, della protozione dell'uomo contro il loro

morso e dell'uso preventivo del chinino.

Il Congresso ha augurato infine che il chinino si venda a mitis-

simo. prezzo nolle zone malariche o venga distribuito gratuitamente
at poveri.
4*4 L'on. Baccelli, quale presidenta del Comitato nazionale ita-

liano per il Congress3, ha offerto iorsora un banchetto ai congres-
sisti.
11 Congresso n2egistrale c11 Venezia. -

Come fu a suŒtempo annunziato questo Congrosso che doveva te-

norsi nei giorni 8, 0, 10 settembre, por la diflicoltà di trovare al-

loggi in Venezia in quell'epoca, fu rimandato ai giorni 26, 27, 28

dello stesso mese.

L'inaugurazione avrà luogo nel mattino del 2û; nel pomerigg o
comincieranno le seduto per la discussione dell'ordino del giorno;
e continueranno fino a tutto il 28.

Il Comitato di Venezia procurerà il maggior numero possibile di

alloggi a prezzi modici in modesti alberghi o in case private, di-

sponendo in modo che i congressisti, al loro arrivo, passano ritiraro
uno scontrino con lo necessarie indicazioni o col prezzo convenuto.

Per 11 Congresso internazionalecle11a
atornps. - I giornalisti inglesi stanno preparando un at-
traente programma di feste e gite per i loro colleghi della stampa
internazionale, che si recheranno a Londra a prendere parte al Con-

gresso indetto per la seconda quindicina del corrente mese.

Intanto si sa già che la British Association che così alto posto
tieno nel mondo intellettuale britannico, offrirà ai giornalisti esteri
un banchetto al quale sarà rappresentato il corpo diplomatico ed a

cui interverranno sir Edward Grey, ministro degli esteri, e il mini-
stro delle pos'e e telegrafi Buxton.
Ile Edoardo inviterà i giornalisti ad un < tea party » al castello

di Windsor ed il Governo offrirà loro un « luncheon » ufliciale al

palazzo reale di Hampton Court ; questo sara presieduto dal ministro
Harcourt.

Il lord mayor di Londra aprirà le sale della Mansion House por un
ricevimento ed un ballo al giornalismo internazionale, mentre la

contessa di Warwich, della quale saranno ospiti personali C.émen-
cean ed il famoso proprietario di giornali americani Hearst, invitera
probabilmente tutti i congressisti al suo castello per un « garden
party ».

Si stanno poi organizzando gite a Brighton, a . Bournemouth, a

Stradford-on Avon ed a Leamington.
A119¾apoolmione cti Itimini. - Il direttore ge-

nerale dello Belle arti, comm. Ricci, accompagnato dalPon. Valli,
dal comm. Pardo o dalle autorità, ha visitato ieri l'Esposizionc ar-
tistica ed i principali monumenti di Rimini.
Marina militare. - La R. nave Vettor Pisani ó

giunta a Syra il 31 agosto. - L'Elba à giunta il 30 a Mabó. - La

M. Colonna à giunta a Port Said il 31. --- La G. Galilei è partita
il 31 da Varna per Therapia.
Marina mercant11e. --- E giunto a New-York il

.Duca di Genora, della N. G. I.

TELEGRAMMI

(Agrans:in Wtefant)

SANTIAGO DEL CILE, 1. - Il Senato ha ratificato la convenziono
relativa alla partecipazione del Cile all'Istituto internazionale di

agricoltura di Roma ed ha autorizzato il Governo ad aderire alL.
Convenzione internazionale telegrafica di Pietroburgo.
BUENOS AIRES, 1. - Il Senato ha designato il signor Ben.to De

Villanuova a sostituire il presidente della Repubblica, in caso di as-
senza o di decesso.
COSTANTINOPOLI, 1. - Il Sultano, accompagnato dal principe ore-

ditario, da quattro altri principi, dal Gran Visir, dal ministro della
marina e dal seguito, ò partito per Brussa, donde tornerà sabato

prossimo.
11 Taswiriefkiar dice che, secondo notizie uíIlciali, gli insorti dello

Yomen sono stati respinti sulle montagne dalle truppe turche.
L'Ittilead dichiara di sapere da fonte autentica che il mmistro

Noradunghian ha presentato lo suo dimissioni.
MADRID, 1. - Ad Alella, preäsa Barcellona, ó stato arrestato For-

rer, direttore della Scuola moderna di Barcellona, contro il qualo
era stato spiccato il mandato di cattura per complicità negli ultimi
avvenimenti di Catalogna.
MELILLA, l. - (U/ficiale) - Durante il combattimento di ieri,

nel quale le truppe spagnuolo hanno occupato Souk-ol-Arba, lo ço-
sizioni dei Mauri si estendevano per circa 5 chilometri.
Essi hanno subito gravissimo perdite.
L'artiglieria spagnuola, dopo essersi impadronita del depósito

delle polveri di Scharnit, ha bombarlato varie caso del villaggio di
Lehedara.

GlBILTERRA, 1. - Rinforzi di artiglieria, materiale da guerra o

bestie di tiro partono quotidianamente da Algesiras per Ceuta.
Una batteria da campagna completa ó stata imbarcata nel pame-

riggio di ieri.
PARIGI, 1. - I gio:nali ricevono da Salonicco : Oggi un treno mi-

litare sulla linea Uskub-Mitrovitza ha deviato presso la stazione di
Elechan. Il tender e sedici vagoni si sono rovesciati. Una ventina
di militari sono rimasti feriti. I n guardafreno é morta.
TORONTO (Canadà), 1. - Gli e lifici del Parlam3nto sono iri

flamme. Il tetto e l'ala sin stra sono crollati. La biblioteca ò preda
del fuoco. Si teme la totale distruzione dog'i odillei. a

INNSURUCK, 1. -- L'Imperatore lia invi tio una lettera autografa
al governatore del Tirolo, esprimen lo i suoi più caldi ringrazia-
menti per le belle giornate passato ad Innsbruck che non potrà mai
dimenticare.

L'Imperatore dice:
« Le splendide festo alle quali ho potuto assistere o le ovazioni

'

con le quali ovunque sono stato accolto hanno riompito il mio

cuore di gioia tanto maggiore in quanto che s > che alle manifesta-

zioni esteriori corrispondo la profondità dei sentimenti di fedelo
' devozione dei miei tirolosi o voralborghesi. Conscio della completa
identità dei miei coi loro sentimenti, faccio i voti più forvidi per il
benessere dei due paesi, che possono essere sicuri delle mio beno-
voli cure e del mio vigile affetto ».

VIENNA, 1. - L'Imperatore Francesco Giuseppe è giunto da

Bregenz stamane alle 10.20, e si è recato in Tottura, fra le accla-
mazioni della popolazione, al castello di Schoenbrunn.
COSTANTINOPOLI, 1. - I giornali segnalano fi'nportanza del

viaggio del Sultano a Brussa, rilevando cho ð il primo viaggio
fatto, da lunghi anni a questa parte, dal Sovrano di Turchia.
Secondo i giornali armoni, il Governo avrebbo deciso di stanziare

un milione di lire turche per lo sviluppo dell'agricoltura nel'a re-

gione di Adana.
COPENAGHEN, 1. - II vaporo Hans Egede, appartenente all'Am-

ministrazione dello colonie danesi in Groenlandia, è passato oggi a
Lerwick, isole Shetlands.
L'ispettoro delle colonie della Groenlandia settentrionale, che si

trova a bordo del vapore, ha telegrafato all'Amministrazione dello
colonie che l'esploratore americano dott. Cook ha raggiunto il Polo

,
Nord il 21 aprilo 1908, ed è arrivato nel maggio 1939 dal Capo York-
a Upernivik.
Gli esquimesi del Capo York hanno confermato il viaggio di Cook.
L'esploratore si trova a bordo dell'Hans Egede.
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BELGRADO, 1. - In seguito a nuovi dissensi sorti oggi duranto
la seduta dal Consiglio dei ministri, l'intiero Gabinetto rassegno de-
fin;tivamento al Re le sue dimissioni. Il Ro chiamó presso di so

Pasie e Stojanowie, por affi lare loro il compito di formaro il nuovo
Gabinotto. Essi domandarono 21 oro di tempo prima di accettare
l'incarico.
NEW YORK, 1. - I giornali di stuera recano che un telegramma

da Panama annuncia che un gravissimo inovimento rivoluzionario

scoppiato a Porto Limon (Costarica). Vi è stato un combattimento
con un centinaio di morti e feriti.
STOCCOLit, 1. - 753 operai della fabbrica Separator hanno ri-

preso oggi il lavoro. Analoghe notizie giungono dalle Provincie,
dova il lavoro è in riprasa.
COSTANTINOPOLI, L -' Il Sultano ð giunto a Brusso, nel pome-

riggio acclamato dalla popolazione.
La notizia pubblicata dall'Ittihad riguardo le dimissioni di No-

radungliian à priva di fondamento. Il ministro ha assistito alla se-

duta del Cansiglio dei ministri.
I ministri dell'interno, delle finanze, dell'istruzione insistono nel

domandare lo dimissioni di Noradunghian, il quale persiste nel ri-
11uto di presentarle.
VIENNA, 1. - 11 Corresponden: Burcou ha da Costantinopoli:
Il ministro della guerra ha ordinato alle ferrovie orientali 600

Vagoni per il trasporto di cavalli o di munizioni ad Adrianopoli.
130 vagani partono questa notte.
Si dice che questi trasporti siano destinati a completare il mate-

riale da guerra del secondo corpo d'esercito.
UltlXEI LES, l. - Lecoina, direttore dell'Ossorvatorio Itca'e di

Ucolo, lia r:cavuto un telegramma così concapito:
« Lorwick, Iso'o Shotland, 1° settembre. IIo raggiunto il polo nord
il 21 aprile 1008. Ho scoperto le estremo terre artiche. Ilitorno a

Copenaghon con lo steamer IIaas-Egede. Cook ».

BUELZING (prasso WITTENfŒltG, 1). - Il dirigibile Zeppellin 7,
si é innalz Lto alle 11 di sera o si è direito verso Friedrichshafen.

REIMS, 2. - Un treno speciale è partito per Ilrescia portando i

s3gnali- cho serviiono alla grando settimana di aviazione, ora noleg-
glati dal Comitato iigliano, gli aeroplani o il dirigibilo Zcd ac, che

parteciperanno al circuito di Ilrescia.
KARLSBAD, 2. - In occasione della presenza dell'Imperatoro-Fran-

cos3a Giuseppo sul lago di Costanza, furono scambiati cordiali di-

spacci fra l'Imperatore e il presidente della Confederazione elvetica,
who si trova attualmente a Karls'ead por la cura dello acquo.

,
OSSERVAtlOJNl ML TEUlttobOGiOliß

del 11. Osserymorio (161 Collegio Itomand

1° settembre 19oo.

11 buoniet,to à ridotto allo zero
.

L'altena cella stazione e di metri

Barometro a mezzodi . . . . . .

.Umiditå relativa a mezzodi . . - .

Vento ,a mezzodi . . . . . . . - -•

Stato del ciclo a muzzodi . , . . .

. . . .
> a maro.

..... .500
, . . . . 753.62
.....

55.

.... SW.
. . . . . caporto.

Iuaasano í&.8.
Teralometro contigrado . . .' . ; . . . . .

Imi:imo 21.0.
P16ggla in 24 oro . . . . . . . . . a . . . UDo3 -

1° settembre £909.

In Europa: pressione massiu,a di 766 sull'Irlanda, minima di 730
suha Svezia.

In Italia nello 24 c:è: baroilletro leggermento salito in Sicilia,
ancora diseeso altrote, fluo a 3 mm.'in Umbria; temperatura irre-

gottrmente variatI al nord ed isole,aumentata altrove; venti forti
del 3° quadranta sull'Eniilia, Marche ed Abruzzo.

Barontotro: .minimo 753 al nord, massimo 760 in Sicilla.

Probabilith : venti forti intorno a ponelito sul golfo Ligure, mo-
.derati a f forti meridionali al centro e sud, settentrionali in val Pa-
adana; cielo g.eneralmente nuvoloso o coperip con p.oggie o tem-

parali, specialment3 al nord; alto o medio Ti17eno mosso ad

agitato.

BOLI.ET TING METEORICO

i

rio Maurizio .. 1/2 coperto
41enova .......... coperto
Spo..la ......... coperto
Cano ........... 1/4 coperto
Torino

.......... nebbroso
Alo sandria...... */, coperto
Novara ......... sereno

Demodossola..... 1|, coperto
Pa la

. ... ..... nebbioso
M11ano .......... coperto
Como

........... -

Soutirio ........
Berganto.......
Brescia

........

Cremona .. ..

Mantova..... ..

V•rona
. .....,

helluno. .......
Udino .........

freviso
........

Venezia
.......

Padova
........

Novigo . ......

Placcusa
......

Parnia.
...... .

Reggio 10tuilia

Urbluo
..

Maoerats
.

Ascolis Piceno

- 3/4 coperto
. 4 coperto
, coperto
. copemo

coperio
. /, coperto
. copet te

. coperto

. /4 coperto

. /4 coperto

/, coperto
i
, coperto

. 3/4 coperto
ja coperto

Perugia
Daniermo

...

Lucca
... , ..

Liverno
......

Pitenze
......

Arezzo
......

Sican.........
Arossato

.. .

-Roula .......

Teramo.......
Chieti ........
Aquila ........
Agueno.......
Foggia ......

Bari
.,.......

. coperto

... coperto

... /, coperto

...
SUPenO

... /4 coperto

... I, cot.orto

... 3/, copdrto

... 14 coperto

... '/, coperto

... 3/4 Coperto
... coperto
... / copertc
.., coperto

'

... /, coperto
... serenos

Lecce..........
Caserta .......
Napoh ........
-Benevento

....

Avelling ......
-Caggiano ......
Potoxíza

.......

Cosenza
..,...

Tiriolo.........
Reggio Calabria

.. /4 coperto

.. */4 coperto

.. */4 coperto

.. *¡4 coperto

.. */2 coperto

.. 3/4 copt rt.o
.. 3/4 coperto
.. serene
.. sereno

Trapani ...-... s=reno
Palermo

....... screw
Port,o KIµporlocle , serego
Onitanisseita .... Bereuo
Lasina

........ sereno
Catania .. ....... . sereno
SicaenM

-....... sereno
Cagli½·i ........ coperto

ßTATú
OP*n L f•Le '

det nare
Wasuus 4haima

are 7
acile ¾ ore

agitato 25 2 20 6
agitato k5 4 21 0
mosso 24 6 18 y
-- 25 7 14 g
- 25 4 13 5
- 26 8 15 2
- 27 2 16 5
-. 21 9 le 6
- 28 0 14 4
- 29 0 17 8

- 209 lu5
- 23 1 17 0
- 20 3 16 g
-

21 0 17 6
..- 27 5 17 g
- Mö 8 17 y
-. 2) I 10 e

-- U i 7 17 i
calmo 24 2 18 y
- 21 7 10 3

di 1 16 3
207 Idg

- 27 i 18 g
27 0 18 2
27 i 17 3

-
27 0 20 y

--- 27 Q 18 ¡
-

27 8 19 g
calino 28 8 IWg
cohuo 28 0 18 0

241 178
- 26 8 17 4

- 23 0 16, g
- 23 0 15 g

25 9 18 5
23 8 18 0

grosso R& 5 21 e
...- 27 5 17 g
- 27 0 Id 0
- 25 3 17- 3
- 280 180
- 258 210
- 26 6 19 g
- 23 0 18 4
- 21 0 IJ-8
- 28 2 14 2
- 28 7 19 g

calmo 26 7 10 0
- 200 19g
- 26 7 18 y

legg. mosso 25 2 O 4
-- 211 i46
- 23 4 13 6
-- î2 G 14 y
- 21 8 14 y
- 25 6 17 3
- 23 8 11 0

calmo 27 2 kl 3
enlmo 29 0 14 0
caluto 23 5 18 8
- 25 0 19 5

c;simo 27 0 19 g
calmo 28 1 19 3
calmo 27 8 19 O
legg. mosso 20 0 18 0

frettore: G. B. BALLESIO Tipografla delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerence respons lóile.


